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della Dox» 
1 < 

Il pùbblico 
del cinema 

delùso e 
maschista 

Proseguiamo il discorso sul 
dati emersi dalla recente in
chiesta Doxa sul pubblico ci
nematografico affrontando le 
caratteristiche specifiche del
la frequenza filmica. 

Una prima osservazione ri
guarda la progressiva dimi
nuzione ciella domanda: 
prendendo a parametro gli 
ultimi cinque anni si nota 
che la metà di coloro che 
vanno al cinema ha ridotto 
la propria frequenza, il 30 
per cento l'ha conservata 
Immutata e il 20 per cento 
l 'ha aumentata . Quelli di 
quest 'ultima categoria sono 
rintracciabili quasi esclusi
vamente t ra gli spettatori in 
età compresa tra l 15 e 1 24 
anni : una nuova conferma 
del carat tere « giovanile » del 
pubblico cinematografico. 

Sono gli spettatori più fe
deli ad aver abbassato il 
numero delle volte che sono 
andat i al cinema e questo ci 
collega ad un'al tra parte del
la ricerca: quella in cui sono 
s ta te sondate le ragioni del
l'insoddisfazione del pubblico 
verso l 'attuale offerta cine
matografica. 

Premesso che 11 70 per cen
to degli intervistati ha rico
nosciuto al cinema « una 
funzione di svago » e solo il 
16 per cento gli ha attr ibuito 
compiti di approfondimento 
culturale, va notato come la 
maggior parte delle risposte 
sui motivi che giustificano la 
riduzione della frequenza 
segnali la mancanza di film 
interessanti, il prevalere di 
al t re occupazioni o interessi, 
l 'alto prezzo del biglietto 
(quasi un quinto degli Inter
locutori ha messo T'accento 
su questo dato) . Se a tu t to 
ciò si aggiungono i molti che 
h a n n o ricordato le delusioni 
per le aspettative non soddi
sfatte suscitate dal titoli del 
film e dalla pubblicità, si 
possono t ra r re due conside
razioni: l 'Incapacità dell'o
dierna s t ru t tu ra produttiva a 
soddisfare 11 suo stesso pub
blico e lo spessore del guasti 
provocati dall 'at tuale « im
magine » del cinema, cosi 
come è veicolata e ribadita 
dal mercato cinematografico. 

A proposito di quest 'ultimo 
argomento, va precisato che 
non vi è nulla di scandaloso 
nel considerare il cinema 
come occasione di svago, ma 
che vi è molto da dire allor
ché questo concetto diventa 
parametro esclusivo e, so
pra t tu t to . quando questo 
termine sia filtrato at traverso 
il significato che assume in 
rapporto all 'attuale livello 
qualitativo dell'offerta cine
matografica. 

Un altro elemento che e-
merge dal molti dati raccolti 
dalla Doxa riguarda la com
ponente femminile del pub
blico. Ancora una volta re-
fdistriamo l'emarginazione che 
e donne patiscono ogni gior

no e in qualsiasi campo. Su 
cento spettatori . 59 sono uo
mini e 42 donne; il 53 per 
cento degli uomini va a l ci
nema almeno una volta ogni 
sei mesi, solo 11 34 per cento 
delle donne si comporta nello 
stesso modo; il 16 per cento 
degli uomini en t ra in un ci
nema almeno una volta la 
set t imana, solo il 6 per cento 
delle donne li segue; con il 
procedere degli anni la fre
quenza cinematografica crolla 
più t ra le spettatrici che non 
fra gli spet tatori ; dopo i 54 
anni è del 22 per cento per 1 
maschi e solo dell'8 per cen
to per le donne. 

Possiamo, dunque aggiun
gere due dat i a quelli già 
raccolti: sono gli spettatori 
più fedeli ad aver abbando
na to il cinema, un cinema a-
duso a coniugare al maschile 
anche il proprio pubblico. 

Umberto Rossi 

La gloriosa carri-ira dolio scomparso rogista americano '.%> • y.i 

\ Hawks e la tragedia moderna 
f. :s 

L'eccezionale versatilità del'cineasti — Le vicende di « Scartate » con la censwa fascista e con i control-

lori postbellici — Tra i quasi cinquanta lungometraggi realizzati, pochissimi sono i prodotti di pura occasione 
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Carole Lomberd t John Barrymort In uni Immagine del film di Hawkt e Ventesimo secolo > 

Il capolavoro d'anteguerra 
di Howard Hawks, 11 regista 
s ta tuni tense scomparso, ul-
traottuagenarlo (era nato il 
30 maggio 1896). lunedi sera. 
a Palm Sprlngs, lo vedemmo 
in Italia solo qualche tempo 
dopo la fine del conflitto. Di
clamo di Scar/ace. che, rea
lizzato nel 1032. ebbe acces
so sui nostri schermi a un 
t re lustri di distanza. Alla 
censura fascista non andava 
giù che si parlasse di gang
ster italo americani, dai no
mi t rasparentemente allusivi 

Chaplin è 
di chi vuole 
un mondo 
migliore 

Il Popolo et accusava ieri, 
del resto in toni non rissosi, 
anzi quasi amabili, di esserci 
voluti impadronire di Charlie 
Chaplin, per averlo definito, 
ricordandone la figura e l'o
pera, « uno dei nostri ». Cre-
devamo di aver chiarito in 
che senso questa frase andas
se intesa. Chaplin, avevamo 
in sostanza scritto, non fu co
munista, ma si collocò sempre, 
nelle decisive occasioni della 
stoiia del secolo, oltre che 
nelle sue somme creazioni 
artistiche, dalla parte giusta: 
dalla parte dei poveri, degli 
oppressi, dei reietti, contro i 
ricchi, i potenti, gli sfrutta
tori. 

Così, certo, egli appartiene, 
se non a tutta l'umanità, al
la sua « grande maggioran
za »; che non è composta, 
come II Popolo affetta di cre
dere. di «non comunisti», ben
sì di quanti, comunisti e no. 
sperano in un mondo migliore 
e if battono per realizzarlo. 
Di sicuro, tra gli eredi spiri
tuali di Chaplin. non ci sa
ranno quanti lo trattarono di 
« sporco ebreo » e appunto 
di « comunista ». o che plau-
dirono alle infami campagne 
condotte contro di lui. oltre 
Atlantico e qui. Non ci saran
no t fascisti, i reazionari, i 
« cacciatori di streghe » d'o
gni risma. Ecco, ci sarebbe 
piaciuto che l'organo di un 
partito cattolico, (giacché 
cattolico, tra l'altro, era anche 
il senatore Mac Carthy) aves
se detto che gente del genere 
va, per principio, esclusa dal 
conto dell'umanità. 

Previsti nuovi criteri d i selezione 

Accordo tra sindacati 
e Festival di Sanremo 

ROMA — Un accordo sul re
golamento della XXVIII edi-

"«ione del Festival della Can
tone italiana di Sanremo è 
• ta to raggiunto t ra la Segre
ter ia della Federazione - del 
lavoratori dello spettacolo e 
l'organizzazione della mani
festazione. 

Ne dà notizia la Federa-
Clone sindacale precisando, 
tra l'altro, che l'accordo, «an
che se giunto tardivamente 
ed a cose pressoché fatte, rap
presenta un primo passo ver-

Capodanno al 

convento occupato 
ROMA — In occasione del 
Capodanno, il « Movimento 
Scuola Lavoro » organizza al 
convento occupato di via del 
Colosseo 21 una grande fe
s ta con cenone, alla quale 
parteciperanno tut t i gli au
tori e at tori che hanno ani
ma to la stagione di questo 
centro culturale polivalente. 
Fra questi. Dominot, Vinicio 
Diamanti . Hai YamanouchU 
Elena Gonxales, Toni Espo
sito. Karl Potter. Larry Dln-
wlddle. Patrizia Scascitelll. 

ilow Smith. Lisa Ver

so il r innovamento ed il ri
lancio della più importante 
rassegna della musica leggera 
i ta l iana ». » -v . • 

Di questo limite l sindacati 
attribuiscono • la massima 
responsabilità all'Assessorato 
del Comune, che fino all'ulti
mo ha ten ta to di imporre una 
soluzione privatistica. 

L'accordo, che prevede la 
r iapertura dei termini d; pre 
sen tanone delle opere, affida 
ad una commissione di esper
ti e di uomini di cultura (com
posta di sette membri, di cui 
t re designati dalla Federazio
n e dei lavoratori dello spetta
colo) il compito di indicare 
le quind ri canzoni che do
vranno essere presentate al 
Festival, precisando che la 
selezione dovrà essere ope
ra ta tenendo conto sia del 
livello qualitativo della ma-
nifestaz.one. s.a della esigen
za di ass curare la partecipa
zione delle di\erse tendenze , 
del panorama musicale ita- I 
liano e del maggior numero j 
di case editr.ci e discogra- { 
fiche. , j 

La FLS — conclude il co
municato —. «dando ancora 
una volta prova del suo im
pegno nel rinnovare e demo
cratizzare questo particolare 
settore del mondo musicale 
italiano, h a designato quindi 
t r e esperti nelle persone di 
David Orleco. Piero Vlvarel-
11 e Glalme Pintor. nell'Inten
to di valorizzare le necessa
rie scelte culturali che deb
bono presiedere a questa ma
nifestazione ». • -

(Tony Camonte, per Al Capo
ne) ; e dunque, niente Scarfa-
ce, a quell'epoca, per noi. 

I controllori postbellici fe
cero. tuttavia, la loro par te ; 
11 film potè circolare, ma i 
dati anagrafici del personag
gi vennero anglicizzati: Ca
monte diventò Carmont. Ghi
no Rinaldo, il luogotenente 
del protagonista, da lui poi 
ucciso per avergli portato via 
la sorella, si chiamò Rey
nolds. E le aspre bat tu te nel 
gergo di Brooklyn, che il dia
logo originale includeva. Turo 
no addolcite, anestetizzate. 
Il formidabile Paul Muni (Ca
monte) non rivolgeva più alla 
genitrice, un brutale « Sta t te 
zitta, ma' », bensì un salot
tiero « Non dire queste cose, 
mamma ». e via deprimendo. 
Tuttavia . Scarface ci colpi co 
me una rivelazione, con la 
forza innovatrice del suo lin
guaggio, con la capacità di 
anticipare, nel suo violento 
apologo, le imprese di altri , 
futuri banditi a livello mon
diale: «Scarface — ha scrit
to bene Sadoul — era domi
na to dalla propria volontà di 
potenza, dalla superiorità che 
gli dava il possesso di un ' 
a rma assoluta, allora nuovis
s ima: il mitra ». Di al t re « ar
mi assolute » si sarebbe trat
t a to e anche favoleggiato, a 
lungo. 

Se Scarface fu negato alla 
nostra infanzia, potemmo en
tusiasmarci, invece, per La 
squadriglia dell'aurora (1930), 
racconto di guerra e d'avia
zione, affatto privo di pre
senze femminili (circostanza 
che un bambino maschio ap
prezza. o apprezzava, in som
mo grado). Più tardi , l'espe
rienza di Hawks pilota la ri
t rovammo intensamente rivis
suta, in Eroi senza gloria o 
Avventurieri dell'aria (1939), 
storia di una piccola linea ae
rea commerciale nell'Ameri
ca latina, dove si coglie un ' 
eco del mondo scabro di Faul-
kner (si pensi a Pylon, ovve
ro Oggi si vola), il quale del 
resto avrebbe collaborato più 
volte con Hawks. in partico
lare per il curioso, spregiu
dicato adat tamento heming-
wayano di Avere e non ave
re (Acque del Sud. 1945). 
Già. comunque, avevamo a-
vuto modo di riconoscere, in 
Hawks. un maestro non solo 
del cinema d'avventura, dove 
a contare sono soprat tut to le 
amicizie virili ( tema ricorren
te e preminente nell 'autore), 
ma della commedia sofistica
ta. con l suoi conflitti uomo-
donna. in ambiente artistico 
o borghese, che raggiungono 
risultati deliziosi in Ventesi
mo secolo (1934) e in Susan
na (1938). campo di azione 
per coppie memorabili di at
tori come John Barrymore-
Carole Lombard e Cary 
Grant -Kathar ine Hepburn. 

Alla stagione successiva 
(arrivò a Roma nel 1944. al 
seguito degli alleati, il pa
triottico e divertente e spet
tacolare Sergente York, con 
Gary Cooper. « girato » qual
che anno prima) apparten
gono. insieme con nuovi ci
menti nei « generi » prima 
sperimentati , e con escursio
ni mai futili su terreni di
versi (inclusi il fantascienti
fico. con La Cosa da un altro 
mondo. 1951. di cui Hawks 
non fu regista, ma influente 
produttore, e !o storico mito
logico, con La regina delle 
Piramidi, 1955). i maggiori 
icestern di Hawks: 7/ fiume 
rosso (1948). Il grande ctelo 
(1962). Un dollaro d'onore i 
(1959», fino a El doradn 11967» 
e Rio Lobo (1970». E a un : 

icestern sembra che il cinea ! 
sta stesse pensando, quando ' 
una banale caduta in casa ha • 
posto termine alla sua tenace I 
vecchiaia. Nell'evocare fatti e I 
figure dell'epopea pionieristi
ca. Hawks tocca in effetti al
cune delle sue vette creati
ve. nell'equilibrio dinanvco 
t ra significati perenni e sto
ricità de'.le vicende narra le . 
t r a carica drammatica e di
stensione Ironica, che c.Tsti-
tuiscono elementi tipici del 
suo talento. « Io prendo una 
grossa situazione e !a svoleo 
in sordina » suggerì e<jh stes
so. a spiegazione del proprio 
stile. Ma il suo registro e 
spressivo è poi assai ampio. 
Certo, su ogni versante d' 
quella multiforme realtà che 
è il cinematografo. Hawks 
lascia un segno, e un inse
gnamento. 

- Nei quasi c inquanta lungo
metraggi da lui firmati, rar i 
sono i prodotti di pura occa
sione: molte, invece, le opere 
che rappresentano un model
l a Come dimenticare 11 gran
de sonno (1M6). t m t t n A» 
Chandler e sceneggiato da 
Faulkner, interpretato da 
Humphrey Bogart nel panni 
di Phil ip Markme, esempio 
f o n t Insuperato di e giallo-

nero »? Il regista, con un po' 
di malizia sorniona, sostene
va di non aver mai decifrato 
a fondo l'Intrigo del roman
zo. di essersi interessato piut
tosto all'atmosfera, al chia
roscuro psicologico, che alla 
soluzione del problema. In
vero aveva compreso l'essen
ziale: giacché, in una trage
dia moderna, la peripezia va
le più della catarsi : la quale 
ultima, spesso, può mancare 
del tutto. 

Aggeo Savioli 

La stampa 
inglese 
celebra 
Chaplin 

LONDRA — I giornali in
glesi. usciti ieri dopo t re gior
ni di vacanza per le feste na
talizie. dedicano ampio spa
zio alla morte di Charlie 
Chaplin. 

In un articolo di duemila 
parole. 11 Times definisce 
Chaplin « l'ultimo superstite 
del padri fondatori del cine
ma americano, uno dei più 
grandi creatori ». • 

Sul Daily Mirror, Donald 
Zec. ricordando la partenza 
di Chaplin dagli Stat i Uniti 
nel 1952. scrive: « La verità 
è che non piaceva perché era 
ricco, fu vilipeso perché ave
va rifiutato la cit tadinanza 
americana, fu odiato perché 
nel suol film aveva osato di
fendere i derelitti in un'era 
in cui "liberale" era una pa
rola sporca ». 
• Il Guardian scrive, a sua 
volta, in un editoriale: « H 
grande clown fu a volte in
genuo e sentimentale, spes
so incompreso. La posterità 
potrà considerarlo ' nondime
no un difensore, più corag
gioso di tan t i statisti del
le libertà dell'uomo di fron
te a tut t i i politici, ai ditta
tori e agli altri interessi co
stituiti che possono schierar
si contro di lui ». 

Ieri sera in onda. uno special TV 

L'esame di coscienza 
' > - . . . . » . 

per Sacco e Vanzetti 
Sul piccolo schermo le immagini della grande giornata ; 
indetta negli USA per la riabilitazione dei due martiri 

; ' s a i y!7 
•> 1 >" i t - \ \ '. 

oggi vedremo 
Chi scommette e 
7 e * 

chi va in Persia 
Anche se il consueto pro

gramma a quiz di Mike Bon-
giorno iScommettiamo0, ore 
20.40, Rete 1) con ogni proba
bilità avrà anche stasera la 
parte del leone, i maggiori 
interessi della giornata tele
visiva ci sembrano al contra
rto addensarsi sul cartellone 
della Rete 2. che si annuncia. 
alle 20.40, con un vecchiotto 
ma gustoso show dell'istrìo 
nico at tore Peter Ustinov del
la sepie Lezione di disegno. 

Subito dopo, alle 21.10, va 
in onda la seconda ed ultima 

puntata dell'Intervista persia
na di Alberto Moravia, parti
colarmente attesa dopo 1 di
scutibili (e discussi) esiti del
la scorsa settimana. 

Infine, la Rete 2 ci riserva 
alle 22 50 il secondo appunta
mento con il singolare pro
gramma Inchiesta di Adriano 
Apra Girato a Roma: una 
città al cinema. Con la pun
tata odierna Intitolata Papi, 
popolo, ptttoii, come si evince 
fin dal titolo, 11 collage di 
film e documentari ambien
tati nella «cit tà e te rna» o 
ad essa dedicati entra nella 
sua fase cruciale, aggancian
do la mitologica esaltazione 
della « romanità » nella gros
solana cultura fascista. 

controcanale 

Ieri l'Intera serata televisi
va, sulla Rete uno, è s ta ta 
dedicata alla dolorosa ed em
blematica vicenda di Nicola 
Sacco e Bartolomeo Vanzet
ti, i due anarchici italiani 
condannati alla sedia elettri
ca negli Stat i Uniti, per un 
delitto mai commesso. 

Dopo la trasmissione della 
seconda parte del notissimo 
film di Giuliano Montaldo, 
con Riccardo Cucciolla e 
Gianmaria Volontè (insieme 
nella foto) assurdamente 
spezzato in due tronconi (il 
primo era andato in onda 
martedì sera) 1 telespettato
ri hanno potuto assistere al
l'inchiesta realizzata negli 
USA dallo stesso Montaldo e 
da Rodolfo Brancoli, in oc
casione della riabilitazione uf
ficiale di Sacco e Vanzetti 
da parte delle autori tà del 
Massachusetts, dopo che per 
c inquantanni l'opinione pub 

i blica democratica di tut to il 

mondo aveva mantenuto vivo 
lo sdegno per la barbara ese
cuzione. 

Il rilievo politico e morale 
di questo «ripensamento» uf
ficiale è stato suffragato dal
la proclamazione — 11 23 ago
sto "77, esattamente nie^zo se
colo dopo l'iniqua esecuzio
ne — di un « Sacco and Van
zetti Day ». Montaldo e Bran
coli, in quel giorno di « esa
lile di coscienza » hanno inter 
rogato la gente per sapere be 
oggi, a tanti anni di distan
za. la tragedia del due im
migrati anarchici sia sentita 
ancora con la stessa parteci
pazione e rabbia: come le au
torità americane hanno rea
gito all'ammissione di un 
« errore » cosi poco casuale; 
se la condizione degli emigra
ti italiani negli USA. che eb 
be t an t a parte nella scelta di 
Sacco e Vanzetti come « vit
time di regime ». è mutata . 
e in che misura. 

DECINE DI CONCERTI NELLE ULTIME SETTIMANE A ROMA 

Molto jazz, poche idee 
Proliferano gli spazi in cui ascoltare musica, giungono musicisti di livello internazionale, 
ma i criteri di programmazione sono quasi sempre casuali - La risposta del pubblico 

PASSATOR GRINTOSO — 
Autore di un solo, nascono 
scinto ma non dimenticato 
film a soggetto per i grandi 
schermi. La pattuglia sper 
(luta, poi intensamente atti
vo nel campo del documenta 
rio, il regista Piero Selli ha 
diretto con piglio assai cine 
matoqrafico questo Passatore 
televisivo — di cui abbiam. 
visto, ieri sera, alle 20.40, sul
la Rete 2. la lunga seconda 
puntata — desunto da un 
buon copione curato da Toni
no Guerra (nella sua vena 
migliore, quella romagnola. 
quella di Amarcord i e da 
Rina Macrelh. Abbiamo pre
cisato « lunga » non perché 
ci siamo annoiati, ma per 
osservare ancora una volta 
come i tempi dello sceneg
giato televisivo alterino un 
racconto nella dilatazione 
smodata, riuscendo a com
plicare l'esistenza anche ad 
un Passatore concepito e rea
lizzato su ritmiche e trasci
nanti cadenze così uda ci
nema ». 

Con rapide sequenze, ma 
appunto un po' stiracchiate. 
Il Passatore ci ha mostrato. 
in questa seconda parte, il 
fulcro della storia. Come sap
piamo. il nostro uomo è Ste
fano Pelloni. quel brinante di 
Romagna che a mezzo del
l'Ottocento veniva considera
to da Garibaldi « un prorfe 
italiano ». Se il Passatore era 
un vero bandito, infatti, non 
bisogna dimenticare che i 
suoi antagonisti ile guardie 
di governo e d'oppressione 
pontificie e austriache) erano 
furfanti di ben altra risma, 

ROMA — Negli ultimi tempi 
si è avuta a Roma una vera 
proliferazione di spazi in cui 
ascoltare musica jazz. Alcuni 
di questi (l'Alberico, il Cine-
Tevere) esistevano già da di
versi anni, ma svolgevano pre
valentemente at t ivi tà teatra
le e cinematografica: altri (è 
il caso del St. Louis) sono 
sorti come veri e propri cen
tri musicali. 

A questa novità si collega 
il moltiplicarsi di occasioni 
d'incontro con il jazz inter

nazionale. che mai come in 
questo primo scorcio di sta
gione sono s ta te a Roma co
si numerose e interessanti. 

Questa lunga e disordinata 
rassegna è cominciata in otto
bre al Cine Pub Tevere, col 
concerto di uno dei più pre
stigiosi esponenti della nuova 
musica creativa del Midwest. 
Lester Bowie. noto soprattut
to come animatore dell'Art 
Ensemble of Chicago, ma an
che notevole solista di trom
ba e flicorno. Lo accompagna-

le prime 
Teatro 

Bumbu lè 
La cosa migliore dello spet

tacolo è la locandina appesa 
fuori della porta dell'Alben-
chino. dove Marilù Prati pre
senta un suo monologo dal 
misterioso titolo: Bumbulè. E 
misteriose, nonché vacue, so
no le ragioni che hanno por
ta to l'attrice ad esibirsi in 
uno sproloquio insensato e 
del quale non interessa nien
te a nessuno. 

Tu t to quello che possiamo 
dedurre dalle farneticazioni. 
tu t t 'a l t ro che fantasiose, del
la Prat i , è un risaputo risve
glio dovuto al pianto di un 

ricordo in ricordo — la ma
dre che la insulta perché 
vuole fare l 'attrice. « cioè la 
put tana ». un uomo che si 
masturba (ma perché stare 
a vedere, se la cosa disgu
sta tanto?) e l'angoscioso 
rammentarsi dell'amore pa
terno (incestuoso?) — si ar
riva alle « esibizioni ». al
quanto squallide: alcune can
zoni del brechtiano Maha-
gonny per le quali non basta 
agitare una vecchia pagliet
ta. occorre soprat tut to voce. 
e una danza nudacchiona. 
Qui lo spettacolo finalmente 
ha termine, con buona pace 
dei presenti, che possono an
darsene a casa. Non è tardi, 
per fortuna: ma quello tra-

bambino. La donna desidera I scorso nella cantina roma-
p n m a prendersi un caffè, e 
solo in un secondo momento 
si rende conto che forse il 
figlioletto ha fame. Cosi, di 

na e s ta to tu t to tempo per
duto. 

m. ac. 

va un organico interamente 
composto di musicisti italiani, 
del quale facevano parte, fra 
gli altri . Antonello Salis, Mau

r iz io Giammarco. Massimo 
Urbani e Tommaso Vittorini. 
Non si t ra t tava, è facile in
tuirlo. di una qualsiasi jam-
session; al contrario, l'atmo
sfera e il carat tere dell'in
contro erano piuttosto di tipo 
laboratoriale. sia pure con 
momenti di sincero « diverti
mento ». 

Nelle sett imane che sono 
seguite si è visto, nei vari lo
cali (Music Inn. St. Louis. Al
berico) praticamente di tutto. 
dall 'avanguardia più rigoro
sa. ai vecchi mostri sacri, 
alla routine più banale e 
noiosa. Si è addir i t tura rico
stituito. a distanza di anni. 
per un unico concerto, uno 
dei gruppi « storici » dell'avan
guardia degli anni '60. il Mu
sica Elettronica Viva (MEV), 
una delle esperienze più si
gnificative di quella ricca 
stagione musicale. La forma
zione era quella delle grandi 
occasioni (unico assente giu
stificato. Karl Berger). con 
Alvin Curran. Garret Li.st. 
Richard Teitelbaum. Steve 
Lacy. Frederick Rzewski. Riu
niti tut t 'a l t ro che per cele
brare il loro glorioso passato. 

j i musicisti hanno offerto una 
I prestazione assai suggestiva. 
j II pubblico ha capito ed na 

apprezzato l'occasione ine
dita. 

I A questi due avvenimenti. 
{ fortemente caratterizzati dal 
j « segno » dell 'avanguardia, ne 
i vanno aggiunti molti altri . 
j collocabili, grosso modo, sul

la stessa linea. L'eccezionale 
concerto, anzitutto, del « di
vino » Sun Ra. nell'insolita 
(per l 'Italia) veste di solista, 

Auguri! 
Sposi felici 
con 

Mobili Coop 
Medicina 

accompagnato dalle sole per
cussioni. E poi il trio forma
to da Evan Parker. Alvin Cur
ran e Andrea Centazzo. quel
lo di Colombo lannaccone 
Schiaffine un'interessante for
mazione con Garret List, Karl 
Berger, Maurizio Giammar
co. Enzo Pietropaoli e Rober
to Gat to , un gruppo guidato 
da Archie Shepp. un sestetto 
del quale facevano parte Ma
rio Schiano. Roberto Bella-
talla e Filippo Monico. e al
tri ancora: mentre per il me
se prossimo si annunciano 
una lunga tournée italiana 
di uno dei maggiori protago 
nisti della scena europea, il 
trombonista Albert Mangel-
sdorff. ed un trio davvero inu
suale formato dai due trom
bonisti. Nick Evans e Radu 
Malfatti, e dal percussionista 
Toni Rusconi. Aggiungiamo. 
per dovere di cronaca, i con
certi tenuti da Gerry Mulli-
gan e Lee Konitz. con forma
zioni davvero raccogliticce, e 
quelli del gruppo di Stephane 
Grappelli al Music Inn. 

Concluso questo lungo elen
co di nomi, vorremmo fare al
cune brevi considerazioni di 
carattere generale. Sulla ri
sposta del pubblico, anzitutto. 
che non è stata certo favori
ta né dalla frammentane»à 
delle iniziative, ne dalla riso
nanza assolutamente inade
guata che queste hanno avu
to sulla stampa, ma che tut
tavia. nonostante una preoc
cupante discontinuità è sta
ta probabilmente superiore al
le aspettat ive. . E" comunque 
utile rilevare che le iniziati
ve più seguite sono state quel
le. per cosi dire, meno ri
tuali. Gli incontri spontanei. 
promossi dai musicisti stessi 
in assenza di qualsiasi media
zione (è il caso del MEV. del 
trio di Centazzo-Curran Par
ker. del gruppo riunito da 
Giammarco con List. Berger. 
eccetera), sono dunque quelli 
che hanno destato un interes
se maggiore. Nonostante la va
riabilità d'umore del pubbli
co. l 'attenzione dimostrpta nei 
confronti di queste esperien
ze. che possiamo definire la-
boratoriali. l 'apertura al nuo
vo manifestata da chi gesti
sce questi spazi, la stessa ten
denza dei musicisti ad assu
mere responsabilità anche or
ganizzative. ci paiono quindi 
a l t re t tant i segni positivi, an
che se da verificare in modo 
più approfondito. 

Una perplessità che si può 
invece avanzare riguarda i 
criteri con cui queste prò 
gramma7ionl vengono conce
pite. Ci pare, per essere più 
chiari, che ìa casualità sia 
ancora il « criterio » dominan
te. benché nella gran par te 
dei casi sia s ta ta scavalcata 
la figura parassitaria e abba
stanza condizionante dell'im
presario. 

Trat tandosi di iniziative ge
stite da s t rut ture private, ri 
pare legittima la mentalità 
un po' concorrenziale vigente. 
che è in qualche modo inter-

"[ na alla logica privata. Biso
gna però anche dire che le It 
nah tà che molte di queste 
s t ru t ture perseguono sono, per 
loro ammissione, anche oi 
promozione culturale. Non ci 

sembrerebbe dunque fuori 
! luogo (magari sul modello di 
| quanto hanno fatto certi ri-

neclub romani) , il tentativo 
di elaborare, co] concorso dei 
musicisti, una linea comune, 
legata anche a quanto s tanno 
facendo, in campo didattico, 
alcune di queste s trut ture. 

Filippo Bianchi 

Luigi Diberti il « Passatore » 
televisivo 

qutndt la simpatia popolare 
che questo nostrano Robin 
flood andava riscuotendo non 
può stupire, né il fatto che, 
agli ocelli di molti, egli as-
s»//tcssf» /e sembianze del
l'eroe riroluzionario Rivolto 
so fu. il Pelloni. ma il per
che può forse spiegarlo me
dito la sociologia che la po
litica 

C'tò premesso, constatiamo 
con gioia che la scelta di 
Guerra. Macrelh e Selli non 
si e appuntata sui quesiti 
troppo grandi o troppo re
torici. ormai. Certo, dallo 
sceneaQiato trapela il sot
tile equilibrio dell'incontro 
esemplare, ma fortuito e pa
radossale tra la sfida ai po
tenti del Passatore e i fer
menti risorgimentali, ma è 
il ritratto del protagonista 
che preme innanzitutto agli 
autori. Un ritratto fenome
nologico. diciamolo subito, che 
sovverte brillantemente le te
diose regole della ricostru
zione d'epoca in TV. Guerra, 
Macrelh e Selli introducono, 
infatti, sul video un uso 
rigoroso e opportuno del dia
letto. e soprattutto spazzano 
via i falsi pudori, regalando
ci perstno un Iquasi > au
tentico amplesso, molto quo
tidiano. ma morbido e sen
suale. Finalmente. 

Il pur stringato contrap
punto storico critico non è 
pi'rò tutto compreso in que
sta bella esposizione del per
sonaggio. ma risiede ancora. 
come vuole una odiosa pras
si. m certi dialoghi didasca
lici fra potenti, nelle solite. 
gelide congiure ordite solo per 
informare brutalmente e fret
tolosamente il telespettatore, 
come il « Telegiornale ». Pur
troppo. è una convenzione du
ra a morire, questa, stretta
mente legata alla scandalosa 
opinione che alla RAI-TV cir
cola sull'intelligenza di chi 
sta a guardare. 

Inoltre, dev'essere sempre 
a causa di una eccessiva 
preoccupazione per ipotetici 
fraintendimenti che Guerra, 
Macrelh e Selli hanno ca
ricato di lazzi, talvolta al di ' 
là del lecito, questo Passa
tore. pur legittimamente de
scritto come un impostore suo 
malgrado Son ci pare dun
que particolarmente azzecca
to il ghigno costante, alla 
Gambadileqno. del truce e 
simoatico fuoriUgge. che ri
corda il buonumore esaspe
rato e stereotipo di alcuni 
gangster cinematografici ame
ricani. Del resto, l'interprete 
Luigi Diberti la stoffa del 
mattatore ce l'ha, ed è una 
felice sorpresa, ma sembra 
come costretto a fare un po' 
il verso a James Cagney. il 
«nemico pubblico» di Hol 
lytcood. 

d. g. 

programmi 
TV primo ! TV secondo 

12,30 ARGOMENTI 
13.00 FILO DIRETTO 
13.30 TELEGIORNALE 
17,00 ALLE CINQUE CON 

ROMINA POWER 
17,10 NATA LIBERA 
18,00 ARGOMENTI 
18.30 PICCOLO SLAM 
19.00 TG1 CRONACHE 
19.20 HAPPY DAYS 
19.45 ALMANACCO DEL 

GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 SCOMMETTIAMO? 
21.50 DOLLY 
22.1S SPECIALE TG1 
23.00 TELEGIORNALE 

12,30 
13.00 
13,30 

17.00 
18.00 

18.30 
18.45 

19.45 
20.40 

21,40 

22.00 
22.5C 

23,15 

TEATROMUSICA 
TELEGIORNALE 
EDUCAZIONE E R I -
GIONI 
TV2 RAGAZZI 
DEDICATO Al GENI
TORI 
TG2 SPORTSERA 
BUONASERA CON 
SILVAN 
TELEGIORNALE 
PETER USTINOV IN: 
LEZIONE DI DISEGNO 
INTERVISTA PERSIANA 
Ci A'bcrto Morali* (2. 
puntata) 
MATT HELM 
GIRATO A ROMA 
Seconda puntata del do-
currientario di Adriano 
Apra 
TELEGIORNALE 

Radio 1 
GIORNALE RADIO. 7. 8, 10. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 
23. 6 Sta-iotte sta-nane: 7.20-
Lavoro llath. 8.50 Clessidra; 
9 Voi ed io. 10 Controvoce; 
11: L'operetta in trenta mi
nuti; 11.30. Salve, sono Sal-
hnger; 12.05- Qua'che pi . da 
al giorno. 12.30 Europa Cros
sing. 13.30 Gli altri siamo 
noi; 14.30 II disco e una co
perta calda. 15.05- Le grandi 
sperarne; 15.45* Primo Nip; 
18.10. Strusobaldone; 18.35: 
Disco rosso. 19.35 I program
mi della sera. 20 10 Rid'o 
dramma in miniatura 20.35-
Jazz oggi; 21.05 Radio altro
ve: 22.05- Orchestre nella se 
ra; 23.15. Buonanotte da'Ia 
O j n i di cuori 

Scoop: 12.10. Trasmissioni ra
gionali- 12.45. Radiolibera; 
13.40 Romania. 14 Trasnvs-
sioni regionali, 15 L'orlo è 
mio: 15.45: Q«< Ridiodue; 
17.30 Speciale GR2. 17.55. 
A tutte le radioline; 18.35: 
Colloqui con i protagonisti. 
18.56. Radiodiscoteca. 19,50. 
Facile ascolto: 21.15: Il te»-
tro di Rad.odue « Soggiorno 
di cura » di B. VVicssc. 

Radi» 2 
GIORNALE RADIO: 6.30. 
7.30. 8,30, 9.30. 10. 11.30. 
12.30. 13.30. 15.30. 16.30. 
18.30. 19.30. 22.50; 6 Un 
altro giorno; 7.10: Buon viag
gio: 8.45: Anteprima disco; 
9.32: Storia di geni: il prin
cipe splendente; 10: Speciale 
GR2; 10.12: Sale F; 11,32: 

I ta din 3 
GIORNALE RADIO: 6.45. 
7.30. 8.4S. 10.45. 12.45. 
13.45. 18.45. 20.45. 23; 6. 
Quotidiana RadTotre; 7- Il con
certo del mattino; 10: Noi, voi, 
loro: 10.55 Operistica; 11.45-
Gli elisir del diavolo; 12.10: 
Long playing; 13- Disco club; 
14: Il mio Liszt; 15.15: GR3 
cultura: 15,30: Un certo di
scorso; 17: S'alza il sole, can
ta il gallo: 17.30- Fogli d'al
bum: 17.45 Le ricerca: 18.15-
lari g" ornale; 18.45- Europa 
•78: 19.15- Concerto della -se
ra. 20- Pranzo alle Otto; 2 1 : 
« Il filosofo di campagna ». 
dramma m tre atti di Cerio 
Goldoni, mus'ca di Baldassarre 
Galuppi: 22,40: Le ouverture* 
spegnete di Glinkt. 


